
GENITORI IN PREGHIERA 
8 aprile 2014 

 
 

• ADORAZIONE 
Resta qui e veglia con me 
Veglia e prega, veglia e prega 
 
 
 

• INTRODUZIONE 
Domenica prossima si celebra la 29° Giornata Mondiale della Gioventù che ha 
per tema “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”.  Mettiamo 
al centro della nostra preghiera di questa sera tutti i giovani del mondo, 
lasciandoci guidare dal Messaggio che Papa Francesco ha inviato per 
l’occasione. 
 
 
 Beati voi (pag.19) 

 
 

• DAL VANGELO SECONDO MATTEO (5,1-12) 
 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, 
gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava 
dicendo:  
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.  
Beati i miti, perché erediteranno la terra.  
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i 
profeti prima di voi”. 
 
 
 



• RIFLESSIONE DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 29° 
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ – 13 APRILE 2014 

 
Ci fa sempre molto bene leggere e meditare le Beatitudini! Gesù le ha 
proclamate nella sua prima grande predicazione, sulla riva del lago di Galilea. 
C’era tanta folla e Lui salì sulla collina, per ammaestrare i suoi discepoli, perciò 
quella predica viene chiamata “discorso della montagna”. Nella Bibbia, il 
monte è visto come luogo dove Dio si rivela, e Gesù che predica sulla collina si 
presenta come maestro divino, come nuovo Mosè. E che cosa comunica? 
Gesù comunica la via della vita, quella via che Lui stesso percorre, anzi, che Lui 
stesso è, e la propone come via della vera felicità. In tutta la sua vita, dalla 
nascita nella grotta di Betlemme fino alla morte in croce e alla risurrezione, 
Gesù ha incarnato le Beatitudini. Tutte le promesse del Regno di Dio si sono 
compiute in Lui. 
Nel proclamare le Beatitudini Gesù ci invita a seguirlo, a percorrere con Lui la 
via dell’amore, la sola che conduce alla vita eterna. Non è una strada facile, 
ma il Signore ci assicura la sua grazia e non ci lascia mai soli. Povertà, afflizioni, 
umiliazioni, lotta per la giustizia, fatiche della conversione quotidiana, 
combattimenti per vivere la chiamata alla santità, persecuzioni e tante altre 
sfide sono presenti nella nostra vita. Ma se apriamo la porta a Gesù, se 
lasciamo che Lui sia dentro la nostra storia, se condividiamo con Lui le gioie e i 
dolori, sperimenteremo una pace e una gioia che solo Dio, amore infinito, può 
dare. 
Le Beatitudini di Gesù sono portatrici di una novità rivoluzionaria, di un 
modello di felicità opposto a quello che di solito viene comunicato dai media, 
dal pensiero dominante. Per la mentalità mondana, è uno scandalo che Dio sia 
venuto a farsi uno di noi, che sia morto su una croce! Nella logica di questo 
mondo, coloro che Gesù proclama beati sono considerati “perdenti”, deboli. 
Sono esaltati invece il successo ad ogni costo, il benessere, l’arroganza del 
potere, l’affermazione di sé a scapito degli altri. 
 
SILENZIO 
 

• Preghiamo con il Messaggio di Papa Francesco 
RIT… Misericordias Domini, in aeternum cantabo 
 
Gesù ci interpella, cari giovani, perché rispondiamo alla sua proposta di vita, 
perché decidiamo quale strada vogliamo percorrere per arrivare alla vera 
gioia. Si tratta di una grande sfida di fede. Gesù non ha avuto paura di 
chiedere ai suoi discepoli se volevano davvero seguirlo o piuttosto andarsene 



per altre vie. E Simone detto Pietro ebbe il coraggio di rispondere: «Signore, da 
chi andremo? Tu hai parole di vita eterna». 

Ti preghiamo, o Signore, per i genitori, gli insegnanti e tutti gli 
educatori: sappiano indicare ai giovani, con le parole ma soprattutto con 
l’esempio, la strada per arrivare alla vera gioia.    RIT… 
 
In un tempo in cui si è attratti da tante parvenze di felicità, si rischia di 
accontentarsi di poco, di avere un’idea “in piccolo” della vita. Aspirate invece a 
cose grandi! Allargate i vostri cuori! Se veramente fate emergere le aspirazioni 
più profonde del vostro cuore, vi renderete conto che in voi c’è un desiderio 
inestinguibile di felicità, e questo vi permetterà di smascherare e respingere le 
tante offerte “a basso prezzo” che trovate intorno a voi. Quando cerchiamo il 
successo, il piacere, l’avere in modo egoistico e ne facciamo degli idoli, 
possiamo anche provare momenti di ebbrezza, un falso senso di 
appagamento; ma alla fine diventiamo schiavi, non siamo mai soddisfatti, 
siamo spinti a cercare sempre di più.  

Ti preghiamo, o Signore, per i nostri giovani: fa’ che non si 
accontentino di un appagamento immediato e momentaneo, ma siano 
disposti ad affrontare anche la fatica per raggiungere una felicità duratura. 
RIT… 
 
I giovani che scelgono Cristo sono forti, si nutrono della sua Parola e non si 
“abbuffano” di altre cose! Abbiate il coraggio di andare contro corrente. 
Abbiate il coraggio della vera felicità! Dite no alla cultura del provvisorio, della 
superficialità e dello scarto, che non vi ritiene in grado di assumere 
responsabilità e affrontare le grandi sfide della vita! 

Ti preghiamo, o Signore, per le giovani generazioni: siano capaci di 
scelte radicali e di impegni definitivi in cui coinvolgersi responsabilmente e in 
questo possano trovare la vera felicità.  RIT… 

 
Cercate di essere liberi nei confronti delle cose. Il Signore ci chiama a uno stile 
di vita evangelico segnato dalla sobrietà, a non cedere alla cultura del 
consumo. Si tratta di cercare l’essenzialità, di imparare a spogliarci di tante 
cose superflue e inutili che ci soffocano. Distacchiamoci dalla brama di avere, 
dal denaro idolatrato e poi sprecato. 

Ti preghiamo, o Signore, per le nostre famiglie: aiutaci a superare la 
cultura del consumo e ad educare i nostri figli a uno stile di vita sobrio, che dia 
più spazio alle persone che alle cose.   RIT… 

 
 



A voi giovani affido in modo particolare il compito di rimettere al centro della 
cultura umana la solidarietà. Di fronte a vecchie e nuove forme di povertà – la 
disoccupazione, l’emigrazione, tante dipendenze di vario tipo –, abbiamo il 
dovere di essere vigilanti e consapevoli, vincendo la tentazione 
dell’indifferenza.  

Ti preghiamo, o Signore, per i giovani: siano sensibili  alle povertà di 
chi vive loro accanto e si sentano interpellati a fare qualcosa in prima persona, 
risvegliando così anche quegli adulti rassegnati in una pigrizia indifferente.  
RIT… 

 
Dobbiamo imparare a stare con i poveri. Non riempiamoci la bocca di belle 
parole sui poveri! Incontriamoli, guardiamoli negli occhi, ascoltiamoli. I poveri 
sono per noi un’occasione concreta di incontrare Cristo stesso, di toccare la 
sua carne sofferente.   

Ti preghiamo, o Signore, per tutti noi: rendici capaci di incontri 
autentici con le persone, soprattutto con quelle che vivono situazioni di 
povertà, consapevoli che non c’è via migliore per incontrare Te.  RIT… 
 
In un certo senso i poveri sono come maestri per noi. Ci insegnano che una 
persona non vale per quanto possiede, per quanto ha sul conto in banca. Un 
povero, una persona priva di beni materiali, conserva sempre la sua dignità. I 
poveri possono insegnarci tanto anche sull’umiltà e la fiducia in Dio.  

Ti preghiamo, o Signore, per i genitori: non permettano ai figli di 
crescere come piccoli déi, ma li educhino alla consapevolezza dei propri limiti; 
solo così potranno fidarsi di Te e affidarsi a Te.  RIT… 
 

 
• INTENZIONI LIBERE e PADRE NOSTRO  

 
 
 “Il Magnificat, il cantico di Maria, povera in spirito, è anche il canto di chi vive 
le Beatitudini. La gioia del Vangelo sgorga da un cuore povero, che sa esultare 
e meravigliarsi per le opere di Dio, come il cuore della Vergine, che tutte le 
generazioni chiamano “beata”. Lei, la madre dei poveri e la stella della nuova 
evangelizzazione, ci aiuti a vivere il Vangelo, a incarnare le Beatitudini nella 
nostra vita, ad avere il coraggio della felicità”. 
 

• Magnificat(pag.57) 


